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Lo scopo della Valutazione Globale Provvisoria
(art. 14, comma 1, della direttiva 2000/60/CE)

ÅPromuovere la partecipazione attiva delle parti interessate all’aggiornamento dei Piano di 
gestione delle acque

ÅInformare il pubblico in merito agli aspetti più significativi connessi alla gestione ed alla tutela 
delle risorse idriche nel territorio distrettuale

… è globale perché riguarda tutte le acque

… è provvisoria perché anticipa e prepara il progetto di aggiornamento del piano e ne concorre 
alla sua elaborazione

Pertanto la VGPè una fase intermedia e partecipativa del ciclo di pianificazionedella DQA:
identifica i principaliproblemidi gestionedelle acque,consentendoai cittadini e agli stakeholder
di contribuirealladefinizionedel pianofinale.



Struttura e contenuti del documento

1) Contesto generale e finalità del documento

2) Inquadramento del distretto idrografico

3) Aggiornamento delle conoscenze

4) Pianificazione e programmazione

5) Relazione con la direttiva alluvioni e altre 
politiche di settore

6) Criticità irrisolte e possibilità di miglioramento

7) Informazione e consultazione pubblica



Aggiornamento 
delle conoscenze

(geometria dei corpi idrici)

1889 corpi idrici (nel precedente piano erano 1901)

1686corpi idrici fluviali per una lunghezza totale di 
12.644 Km (prima erano 1689)

40corpi idrici lacustri (nessuna variazione) 

28corpi idrici di transizione (prima erano 35)

12corpi idrici marino costieri (nessuna variazione)

123corpi idrici sotterranei (prima erano 125)

Aggiornamento delle conoscenze: il nuovo «assetto» dei corpi idrici



Aggiornamento delle conoscenze: individuazione delle pressioni potenzialmente significative

Pressioni 
«potenzialmente 
significative»

Pressioni 
«significative»

Esiti del monitoraggio

× Identificazione di opportuni indicatori 
per le singole tipologie di pressione

× Definizione di soglie di significatività 
per ciascuna tipologia

× Eventuale giudizio esperto

Pressioni «potenzialmente 
significative»

Siamo 
qui



Pressione Significativa

Giudizio esperto

Dati di monitoraggioStato ambientale

Ǒfx
Indicatori

e soglie

Nei SW prevalgono le alterazioni morfologiche e le
pressioni da fonte diffusa (agricoltura e dilavamento
urbano)

Nelle GW sono di gran lunga prevalenti le pressionida
fonte diffusae, a seguire,i prelievi

18%

22%

7%

42%

11%

3%

27%

56%

14%

Aggiornamento delle conoscenze: distribuzione delle pressioni potenzialmente significative



L’alterazione morfologica è la 
tipologia di pressione più diffusa 
per fiumi e laghi

Le acque di transizione soffrono 
la presenza delle cosiddette 
«altre pressioni» e a seguire delle 
fonti puntuali e diffuse

Nelle acque marino costiere sono 
ancora predominanti le «altre 
pressioni» e le pressioni da fonte 
puntuale 

Aggiornamento delle conoscenze: distribuzione delle pressioni potenzialmente significative

Focus sulle acque superficiali



Criticità irrisolte 
e possibilità di 
miglioramento

Quantità della risorsa idrica
Dinamiche delle acque sotterranee e superficiali

Controllo dei volumi in gioco
Deflusso ecologico

Resilienza agli eventi siccitosi

Qualità della risorsa idrica
Inquinamento diffuso ed inquinamento puntuale
La tutela delle acque potabili
I PFAS e le sostanze emergenti
La peculiarità di Venezia

Morfologia fluviale
Programmi di gestione dei sedimenti

Il Regolamento sul ripristino della natura

Coordinamento e governance
Coordinamento regionale e transfrontaliero

L’Osservatorio Distrettuale Permanente sugli usi idrici

Criticità irrisolte e possibilità di miglioramento



Quantità della risorsa idrica/dinamica delle acque e volumi in gioco

D.Lgs. 152/2006 – Art. 145
Competeall’Autoritàdi bacinoil compitodi definire ed aggiornare il bilancio
idrico diretto ad assicurarel'equilibrio fra le disponibilitàdi risorsereperibili
o attivabili nell'areadi riferimento ed i fabbisogniper i diversiusi

EU Pilot 9791/20/ENVI (marzo 2021)

«Dalla prima alla seconda generazionedi piani di gestione dei bacini
idrograficiemergechiaramenteche:

× ƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜeccessivaeƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ(siada fonti puntualicheda fonti
diffuse, siano tra le principali pressionipersistenti che nuoccionoallo
stato quantitativo e qualitativo delleacquedolciŘŜƭƭΩ¦9

× per molti corpi idrici il deterioramentonon è stato arrestato e/o non è
ancorastato raggiuntoun buonostato»

Lamentata presunta violazione dell’articolo 11, paragrafo 3,
lettera e) della DQA che impone agli Stati Membri di adottare
«misuredi controlloŘŜƭƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜdelle acquedolci superficialie
sotterranee (Χ) compresi la compilazione e ƭΩƻōōƭƛƎƻdi
ǳƴΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜpreventiva. Dette strutture sonoperiodicamente
riesaminatee,sedelcasoaggiornate»

Piano Operativo 
Ambiente

Fondo FSC 2014-2020

Linea Operativa 2 – Bilancio idrico ed Osservatorio Permanente

- Piattaforma di bilancio idrico delle acque superficiali distrettuali

- Bilancio idrogeologico delle acque sotterranee del Veneto

- Manutenzione delle sezioni idrometriche finalizzate alla 
implementazione del bilancio idrico nazionale 

Lettera di costituzione in mora – Procedura di infrazione n. 2025/2207



1) Costruzionedi un modello1Daggiornatodelleprincipaliidro-strutture presentinel sottosuolo

Quantità della risorsa idrica/Dinamica delle acque sotterranee

2) Raccoltaedorganizzazionedeiprincipalifattori delbilancio(periodo2010-2022)
82stazioniidrometricheς100stazionifreatimetriche)

3) Implementazionedi un modellonumericochesimulail comportamentodegliacquiferie stimai quantitativiin gioco

Alta e media pianura 
compresa tra il fiume 
Mincio e fiume 
Tagliamento (6100 
km2) 



Quantità della risorsa idrica/Dinamica delle acque superficiali

Funzionalità SANDRA ²Cos®ă la piattaforma SANDRA Delft-FEWSORCHESTRATORE di dati e catene modellistiche

Å Gestione e consultazione in real-time dei dati 

osservati

Å Gestione e utilizzo dei modelli di previsione 

meteo forniti da ECMWF

Å Alimentazione della catena modellistica per la 

stima del bilancio idrico a scala di corpo idrico

Å Implementazione della capacità previsionale 

del bilancio idrico

Å Alimentazione del modello di risalita del cuneo 

salino

Å Implementazione di tool per la gestione di 

tematiche specifiche (Osservatorio 

Permanente)

Å Scenari ñwhat-ifò



BILANCIO IDRICO = BILANCIO IDROLOGICO + FORZANTI ANTROPICHE
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ÅCostruzione diun MODELLO 
(aggiornabile) DI BILANCIO IDRICO A 
SCALA DI CORPO IDRICO

Å SIMULAZIONI (quasi real-
time) PREVISIONI (breve-medio 
termine)della disponibilità idrica a scala 
di corpo idrico o superiore  

ÅAggiornamento degli INDICATORI DI 
SICCITÀ E CARENZA IDRICA

ÅSimulazione della RISALITA DEL CUNEO 
SALINO nelle principali foci fluviali

ÅCreazione diuna o più CATENE 
MODELLISTICHE in MODALITÀ 
SCENARIO per lagestione della risorsa 
idrica 

OBIETTIVI 

Bilancio idrogeologico 
(MODFLOW)

Modellazione dell’intrusione 
salina alle foci

╓░►►╓░▀►▫╓▬▫◄╓╪■◄

Quantità della risorsa idrica/Dinamica delle acque superficiali



Quantità della risorsa idrica/Conoscere i volumi effettivamente in gioco

Il problema dei pozzi domestici

× Nonsoggettia concessione

× Spessonaturalmentezampillantie generalmenteprivi di regolazione

× Nellapianurafriulanaprelievototale stimatoin 30 mc/s (971MLmc)

× Consumidellostessoordinedi grandezzain Veneto

EUPilot2020/9791
Procedura infrazione 

2025/2207
(lettera costituzione 

in mora) 

Iniziative avviate x colmare le lacune

× Obbligo di misura delle portate e dei volumi
«concessionati»

× Piattaforma PRISMA (catasto distrettuale delle
concessionie raccoltadei volumi/portate effettivamente
derivate)

× Attività sperimentali per il monitoraggio in remoto dei
pozziin autoapprovvigionamentoper uso irriguo e per la
ricognizionedei pozzimediantedati adalta risoluzioneda
telerilevamento



Quantità della risorsa idrica/Il deflusso ecologico

Linee guida 
europee e 
ministeriali

(2017)

Adozione della 
direttiva 

distrettuale sul 
deflusso ecologico 

(2017)

La Direttiva 
Deflussi Ecologici 
è misura di Piano 

(2021)

Periodo di 
Sperimentazione

(2022-2026)

Disciplina 
definitiva del 

deflusso 
ecologico

27 delle 57 domande riconosciute 
meritevoli di sviluppo



Quantità della risorsa idrica: resilienza della risorsa idrica

Affrontare il problema della carenza 
idrica e della siccità nell'Unione europea 
(2007)

Strategia europea sulla resilienza idrica 
(2025)

Piano di gestione delle acque 2021-
2027 - Analisi di rischio degli utilizzi 

irrigui connessa ai cambiamenti 
climatici funzionale ad identificare le 

misure di adattamento più efficaci

Sviluppi di breve termine

Å migliorare la resilienza e la capacità di adattamento alla siccità o deficit idrico nel distretto idrografico
delleAlpiOrientali,coerentementecongli obiettivi strategicideclinatidallaCommissioneEuropea;

Å implementareil quadro conoscitivo riguardante le condizioni di rischio che interessanogli usi prioritari
dellarisorsaidrica(consumoumanoe irriguo),funzionaleallaprogrammazionedegliinterventi prioritari;

Å supportarel’Osservatorio distrettuale Permanente nella definizionedelle misureprioritarie di carattere
gestionaleo strutturale;

Å favorirela comunicazione al pubblico suirischidi compromissionedegliutilizziidrici connessiaglieventidi
deficit idricoe/o siccità.



Qualità della risorsa idrica: inquinamento diffuso e puntuale

Arricchimento di nutrienti (composti dell’azoto e del fosforo)

Ą Eutrofizzazione acque superficiali ed inquinamento falde sotterranee

Ą Alterazione della qualità ecologica delle acque

Fonti antropiche:

o Diffuse: agricoltura (fertilizzazione), deposizioni atmosferiche

o Puntuali: scarichi depurazione civile e reti miste, acquacoltura

Inquinamento da pProdotti fitosanitari e loro metaboliti 
(controllo erbe infestanti e regolazione processi fisiologici)

Composti naturali o di sintesi per la difesa delle piante, per il 
controllo delle erbe infestanti e la regolazione dei processi 
fisiologici

Ą deterioramento qualità chimica e/o ecologica

Å Fonti antropiche:
Diffuse: agricoltura (trattamenti fitosanitari)

Possibili RISPOSTE già nel Codice dell’ambiente!

Disciplina degli impianti di acquacoltura e piscicoltura

Disciplina dell’utilizzazione agronomica

Attuazione Piano d’Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei fitosanitari

Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento

Tutela delle aree di pertinenza dei corpi idrici

70%



Modello SIMBA (Sviluppo ed Implementazione del Modello di Bilancio di mAssadei 
nutrienti e fitosanitari)

Modello numericoa scaladi bacinosviluppatoconun codiceopen-sourceper la valutazione quali-
quantitativa del trasferimento di inquinanti nelle acque superficiali,con particolare riguardo a
quellidi fonte agricola

Qualità della risorsa idrica: inquinamento diffuso e puntuale

Gli esiti più interessanti del modello:
× Comprensione della complessa interazione tra pressioni puntuali e diffuse a scala di bacino

× Migliore valutazione della loro entità e dei loro effetti cumulati e disaggregati sulla qualità 
dell'acqua

× Supporto alle risposte fornite dalle Regioni al Parere motivato CE (marzo 2025) relativo alla 
procedura di infrazione INFR(2022)2218 della Direttiva Nitrati

× Definizione e prioritizzazione di misure di Piano mirate ed efficaci per mitigare la contaminazione 
dei corpi idrici e raggiungere gli obiettivi

?

Gli sviluppi futuri
× scenari di uso del suolo

× programmazione delle pratiche agronomiche

× modellazione delle fonti puntuali di genesi extra-agricola



Modello SIMBA (Sviluppo ed Implementazione del Modello di Bilancio di 
mAssadei nutrienti e fitosanitari)

Modellonumericoa scaladi bacinosviluppatoconun codiceopen-sourceper la valutazione
quali-quantitativa del trasferimento di inquinanti nelle acquesuperficiali,con particolare
riguardoa quellidi fonte agricola

Qualità della risorsa idrica: inquinamento diffuso e puntuale

Gli esiti più interessanti del modello:
× Comprensione della complessa interazione tra pressioni puntuali e diffuse a scala di 

bacino

× Migliore valutazione della loro entità e dei loro effetti cumulati e disaggregati sulla 
qualità dell'acqua

× Supporto alle risposte fornite dalle Regioni al Parere motivato CE (marzo 2025) relativo 
alla procedura di infrazione INFR(2022)2218 della Direttiva Nitrati

× Definizione e prioritizzazione di misure di Piano mirate ed efficaci per mitigare la 
contaminazione dei corpi idrici e raggiungere gli obiettivi

?

Gli sviluppi future:
× supporto alla definizione/prioritizzazione delle misure + efficaci

× scenari di uso del suolo

× programmazione delle pratiche agronomiche

× modellazione delle fonti puntuali (anche extra-agricola)



Qualità della risorsa idrica: la valutazione cumulativa degli scarichi

La «doppia faccia» della depurazione:
Å depurazione delle acque reflue proveniente dagli agglomerati
Å Concentrazione nel punto di scarico il carico residuo del 

trattamento

Il rispetto dei limiti tabellari garantisce conformità del sistema
allo scarico, ma gli obiettivi ambientali sono fissati a scala di
corpo idrico!

la valutazionedegli effetti cumulativi degli scarichiè un passo
imprescindibileper verificareil rispetto degli obiettivi di qualità
(principiodi nondeterioramento)

In carenzadi indicazioninazionalisulla valutazionecumulativadegli scarichi,si verificherà la possibilitàdi una linea di
indirizzo per la valutazione delle pressioni puntuali a partire dal contestoidrograficoe dallapresenzadi ulteriori pressioni,
attraversoun approcciodi sistemachene verifichi la compatibilitàcongli obiettivi di qualitàdel corpoidrico.



Qualità della risorsa idrica: la tutela delle acque potabili, con particolare riguardo alle sostanze perfluoroalchiliche

Definizione delle aree di salvaguardia (art. 94 del
D.Lgs. 152/2006

× Zonadi tutela assoluta

× Zonadi rispetto ristretta ed allargata (vincolie
destinazionid’usocompatibili con la tutela
quali/quantitativadellarisorsacaptata

× Zone di protezione (tutela del patrimonio
idrico)

Il processo di individuazione delle aree di
salvaguardiaè in itinere

L’inquinamento da PFAS Tutela delle acque potabili

2013 –Emergenza PFAS in Veneto 
(fonte Miteni) –Piano di sorveglianza 
sanitaria, controlli sugli scarichi e filtri 
a carboni attivi negli acquedotti

Le Direttive 2013/39/UE e 
2014/80/UE introducono alcuni 
parametri PFAS tra le sostanze da 
monitorare (recepimento con D.Lgs.
172/2016 e D.M. 6 luglio 2016)

La contaminazione PFAS emerge nel monitoraggio 2014-2019
(8 corpi idrici)

Probabile ulteriore aggravamento dello stato ecologico e chimico nel
monitoraggio2020-2025 (6 nuove sostanzesullo stato ecologico ed una sullo
stato chimico)

La Direttiva 2020/2184 fissa limiti più restrittivi nelle acque potabili

La Regione Veneto nel 2017 fissa 
limiti stringenti per le acque potabili



Geomorfologia fluviale: il Programma di gestione dei sedimenti e PRN

× Previstodall’art. 117 del Codicedell’Ambienteè lo strumento
conoscitivo, gestionale di pianificazione degli interventi
relativoall’assettomorfologicofluviale

× Perseguel’obiettivodi migliorare lo stato morfologico ed
ecologico dei corsi d’acquae ridurre il rischio di alluvioni
tramite interventi:

V sultrasportosolido,

V sull'assetto plano-altimetrico degli alvei e dei corridoi
fluvialie

V sull'assetto e sulle modalità di gestione delle opere
idraulichee di altre infrastrutture presenti nel corridoio
fluvialee

V sui versanti che interagiscano con le dinamiche
morfologichedel reticolo idrografico.

Le attività avviate dall’Autorità di bacino:

ü Aggiornamento del rilievo morfologico e aerofotogrammetrico 
(FSC 2014-2020) 

ü Attività di studio finalizzate al programma di gestione dei
sedimentidel bacinodel fiume Piave(UniPD–Dipartimentodi
Georisorse)

Fondamentalela sinergiacon il Regolamento sul ripristino della
natura (2024/1991) ed il particolare con il Piano nazionaledi
ripristino (art. 9):

Å Individuazioneedeventualerimozionedellebarriereartificiali

Å Incremento delle funzioni naturali delle relative pianure
alluvionali

Å Mantenimento nel tempo della connettività naturale e delle
funzioninaturalidellepianurealluvionali



Qualità della risorsa idrica: la peculiarità di Venezia

Habitat di elevato valore ecologico , con funzioni 
fondamentali per la regolazione idraulica e la protezione 
del patrimonio culturale della città

Lecausedel DEGRADO MORFOLOGICO LAGUNARE

× Sviluppoturistico

× Attività portualee traffico navale

× Pescae acquacoltura

× Operedi difesadalleacquealte

× Governancemolto articolata

Questioni aperte

× Molteplicità di pressioni il cui effetto di esplicacon
dinamiche complesse e in parte non conosciute

× Pressioni sconosciute in quanto difficilmente
attribuibili adunasolafonte (sostanzeubiquitarie)

× Inquinamento storico causatoda fonti non più attive o
dacausenaturali (mercurio)

× Svariate tipologie di aree protette (Natura 2000,
molluschicoltura,areesensibilie correlatiobiettivi)

https://mosevenezia.eu/

https://mosevenezia.eu/


Governance e coordinamento

L’Osservatorio Distrettuale Permanente è
organo dell’Autoritàdi bacino. Le sue
funzionisonomolto estese:

× Svolge funzioni di supporto per il
governo integrato delle risorse idriche

× Cura la raccolta, aggiornamento e
diffusione dei dati relativi alla
disponibilità e all’uso della risorsa

La Commissione per l’Idroeconomia (Accordo di Osimo) è il soggetto istituzionale
individuato per assicurarela reciprocaarmonizzazionetra i Pianidi gestionedella parte
italianae slovena. Ad oggisonosicuramentemodestigli sforziprofusi dallaCommissione
in tal senso

Perfezionabilela collaborazione inter-istituzionale di rango regionale e il contributo dei
«portatori di interesse»nellarestituzionedei dati utili allagovernancedellarisorsaidrica

× Coordina il quadro conoscitivo con quello dei piani di bacino distrettuali per
consentireall’Autoritàdi bacinodi esprimereparerie formulareindirizzi



Le nuove questioni emergenti: l’evoluzione dei criteri di classificazione

× Dodici nuove sostanzeprioritarie e nuovi SQA introdotti con la Direttiva 2013/39/UE
(pesticidi,biocidie compostiindustrialipersistenti)per la valutazione dello stato chimico

× Nuovi inquinanti da considerarenella valutazione dello stato ecologico, riconducibili alla
classedei PFASintrodotti colD.Lgs. 172/2015

× Lo stato chimico, già impattato dai nuovi SQAnell’attualeciclo pianificatorio subirà un
ulteriore rimodulazionecon la considerazionedelle 12 nuovesostanze(monitoraggio2020-
2025)

Le sfide del nuovo piano
× Messa a punto di metodi validati per il campionamento e l’analisi chimica nel biota e per 
l’analisi delle sostanze con SQA molto bassi (necessarie prestazioni analitiche elevate)

× Individuazione di nuove misure efficaci e sostenibili per affrontare le «nuove»
contaminazioni

ü adeguamento degli impianti di trattamento delle acque reflue per contrastare i PFAS

ü uso sostenibile dei pesticidi in agricoltura (PAN)

ü altre tecnologie innovative e strategie di prevenzione alla fonte

× La possibilità di individuare un set di misure efficaci e sostenibili condizionerà la scelta degli 
obiettivi ambientali 



... sulla tutela quantitativa delle acque …

× Indagare sull’uso improprio delle acque
contrastandocon maggioreincisivitài prelievi
illegali (monitoraggio rigoroso e sanzioni
efficaci)

× Assicurare la periodica revisione delle
autorizzazioni relative alle attività antropiche
che impattano, con regimi sanzionatori
efficaci,dissuasivie proporzionati

× Completarela transizione tra DMV e DE

Le raccomandazioni della Commissione Europea (4 febbraio 2025) 



× Migliorarel’analisi economica

V previsioni a lungo termine delladomanda/offerta
di risorsaidrica,

V verifica di attuazionedel principio del recupero
dei costi,

V definizione delle tariffe idriche e connessa
capacitàdi incentivare l’uso efficiente

… sull’applicazione delle esenzioni e dell’analisi economica …

× Proseguirenell’applicazione delle esenzioni, conparticolareriguardoalladisciplinaprevista
dall’art. 4.7 (nuove modifiche fisichedei corpi idrici) e dall’art. 4.5 (valutazionedel costo
sproporzionato)

Le raccomandazioni della Commissione Europea (4 febbraio 2025) 



Sul programma delle misure ……….

× Coordinaremegliola DQAconla Dir. Alluvioni e la DirettivaStrategiaMarina

× Rimuoveregli ostacoliall’attuazionedellemisure,in primisla carenzadi finanziamenti

× Fornireinformazionipiù completesullostatodi attuazionedellemisure

× Migliorarel’assettoidromorfologicoprivilegiandole «naturebasedsolutions»

× Proseguirenella lotta all’inquinamentoda nutrienti e sostanzechimiche di origine
agricola,urbanaed industriale(abitazionisparsee piccoliinsediamentiisolati)

× Aumentarela resilienzaai cambiamenticlimatici mediante misure che incrementino la
ritenzioneidrica,la tutela degliecosistemiacquatici,l’usoefficientedellarisorsaidrica

Le raccomandazioni della Commissione Europea (4 febbraio 2025)



Ulteriori raccomandazioni …….

× Affinarel’azionesulle aree protette, individuandolo stato
dei corpi idrici interessatie le eventualimisureaggiuntive

× Proseguireil buon lavorosvolto in materiadi monitoraggio,
rafforzando:

× la metodologiasullepressionisignificative,

× la definizionedelle condizionidi riferimento specifiche,
la coperturageograficae parametridi monitoraggio,

× l’integrazionedei dati di qualità idromorfologicanella
valutazionedi statoecologico.

Le raccomandazioni della Commissione Europea (4 febbraio 2025)
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